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Introduzione

Sono ormai passati due anni da quando il centro BITONTO INTEGRA ha

aperto i battenti, eppure da allora sono tantissime le iniziative che il Comune di

Bitonto ha promosso attraverso lo sportello e soprattutto il Centro Interculturale.

Il centro è stato creato all’interno di “Refugees in progress”, progetto territoriale di

accoglienza, integrazione e tutela promosso e finanziato dal Sistema nazionale di

protezione per richiedenti asilo e rifugiati e in seguito dall’iniziativa comunitaria

Equal Integ.R.A. ed è stato la casa e la bussola per molti migranti e rifugiati non

solo di Bitonto. Obiettivo sulle attività, infatti, è realizzare condizioni favorevoli

per l’accesso al lavoro per rifugiati e richiedenti asilo e, più in generale, favorirne

l’accoglienza e integrazione nella società italiana. Ai rifugiati viene riconosciuta

sempre di più la propria dignità di individui, portatori di bisogni e risorse indivi-

duali. In particolare, le rifugiate hanno bisogni differenti e vivono l’esperienza del

conflitto e dell’esodo diversamente dagli uomini. Le informazioni  che si ricevono

dalle associazioni di tutela suggeriscono che le dimensioni della popolazione di

profughe e rifugiate mutino a seconda delle ragioni che innestano i vari flussi

migratori. In caso di esodo di grandi masse umane a causa di un conflitto, le

donne rappresentano il 50 per cento della popolazione di profughi e rifugiati.  Le

donne e le ragazze diventano spesso profughe o rifugiate come conseguenza di una

violenza subìta, compresa la violenza sessuale. Esse continuano ad essere esposte

al pericolo di violenza durante l’esodo. La partecipazione delle donne alla pro-

grammazione di attività di integrazione nel Paese di asilo risulta essere limitata,

in parte a causa dei modelli culturali diffusi e della mancanza di competenze e di

autostima da parte delle donne stesse. Nel progetto Refugees in progress dal 2001

sono state accolte 102 donne di diversa nazionalità (eritrea, somala, kosovara,

curda, sudanese, etiope, colombiana e palestinese).

Nonostante in Puglia e più in generale in Italia si registri una forte presenza

di immigrate, esse vivono una condizione di invisibilità sociale che ne ignora
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domande e bisogni. Questa constatazione ha portato il Comune di Bitonto, ed in

particolare l’Assessorato all’Accoglienza, ad occuparsi delle donne immigrate e

rifugiate proprio in ottemperanza di uno dei suoi obiettivi originari di diffusione

della conoscenza di altre culture. Nasce così, all’interno del progetto Bitonto

Integra – IntegRARsi, prosecuzione e seconda fase dell’iniziativa comunitaria

Equal, la guida “Vivere a Bitonto: una guida ai servizi per le donne immigrate e

rifugiate” con l’obiettivo di informare le donne immigrate e rifugiate sui servizi

presenti a Bitonto, ma anche sui diritti e i doveri. 

Questa guida vuole essere un piccolo strumento nel loro percorso migratorio,

nel processo di integrazione a Bitonto.

«Dove, in fin dei conti, hanno inizio i diritti umani universali? In luo-

ghi piccoli vicino a casa.»  (Eleanor Roosevelt)

prof. Vito Masciale il Sindaco
Assessore alla Pubblica Istruzione prof. Nicola Pice

e Accoglienza - Comune di Bitonto Comune di Bitonto



2007 Anno Europeo delle Pari Opportunità per tutti

II Consiglio e il Parlamento europeo hanno designato il 2007 “Anno Europeo

delle pari opportunità per tutti”. I temi principali, intorno a cui è articolato, sono

quelli dei diritti, della rappresentanza, del riconoscimento e del rispetto, ed il fine

quello di dimostrare come la diversità possa rendere l’Europa più forte. L’anno

europeo 2007 sarà concentrato sulla lotta alle discriminazioni, basate sul genere,

l’origine etnica, la religione o la diversità di opinione, sulla disabilità, sull’età o

sugli orientamenti sessuali.

Quanto affermato dal Consiglio e dal Parlamento Europeo, già da anni è

promosso dall’Assessorato alle Pari Opportunità, che quest’anno, per la III edizio-

ne del progetto-evento “Tra utopia e realtà”, che si svolgerà nel periodo febbraio-

maggio 2007, intende porre al centro dell’attenzione la riflessione sull’accoglienza

alle/ai migranti, sulla piena integrazione dei disabili, sulla rappresentanza delle

donne.

Alle donne, in particolar modo, si vogliono offrire spunti di riflessione, che

le renda sempre più consapevoli del grande apporto che ciascuna, a partire da sè,

dalla propria esperienza e, soprattutto, dal proprio punto di vista di genere può

offrire alla comunità tutta.

Dar vita ad una riflessione, creare strumenti ed ambiti di confronto, che si

traducano in azioni positive, concernenti le pari dignità ed opportunità nella dif-

ferenza, è un compito imprescindibile nella attuale società multietnica e multicul-

turale.

Riconoscere la differenza/le differenze come valore e non come causa di

esclusione e di emarginazione, dare pieno valore alle caratteristiche di ognuno ed

ognuna come ricchezza da far emergere e condividere è non solo l’utopia che

vogliamo indagare, ma anche la concretezza che vogliamo attuare. L’ “Utopia del

dialogo, del confronto, dell’intendersi” nella differenza, la concretezza della azio-

ni, piccole o grandi che esse siano, per una comunità dell’accoglienza come moto-
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re di cambiamento e di rinnovamento. All’interno di questa riflessione è nata

l’idea di indagare e lasciarsi contaminare dalla produzione artistica delle donne

ed, in particolare, da quell’alta forma di creatività e, soprattutto, di espressività

che è il teatro. Una sorta di “Teatro di genere” che si gioca all’interno del rapporto

tra corpo femminile e pensiero. Lo spazio teatrale, pensato come luogo del dialo-

go, della comprensione, della ricerca di una inedita, nuova, comunicazione tra i

generi. Questa l’idea fondativa di “Delle donne il canto”, rassegna del teatro delle

donne, che quest’anno è alla sua II edizione. La riflessione teorica sarà, invece,

affrontata e sviluppata in un ciclo di incontri, pensati e attuati con la collabora-

zione delle associazioni del territorio. Ad essi si accompagna la presentazione di

alcune azioni positive come il “Centro di conciliazione tempi di vita e di lavoro” e

il laboratorio formativo per le donne adulte. Questa l’idea. Alle concittadine e ai

concittadino l’invito a partecipare per rendere reale e condiviso questo percorso.

prof.ssa Rosanna Perillo
Assessore alle Pari Opportunità

Comune di Bitonto
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Progetto Bitonto Integra - IntegRARsi

Nel giugno 2001, nell’ambito del Programma Nazionale Asilo, promosso dal
Comune di Bitonto in partenariato con i Comuni di Barletta e Alberobello e gestito
dall’ARCI di Bari, è stato avviato il progetto “Refugees in Progress”. Da allora il
Comune di Bitonto ha avviato una serie di azioni che valorizzano il lavoro program-
mato in materia di diritto d’asilo. Nel 2003 Bitonto ha partecipato al  progetto Equal
Integ.R.A. con una serie di  attività rivolte ai richiedenti asilo e rifugiati presenti sul
territorio, con orientamento al lavoro e alla casa, iniziative di sensibilizzazione. 

Il Centro interculturale Bitonto Integra, il primo in Puglia promosso da un Ente
Locale, nasce proprio dalla volontà di mettere a disposizione dei rifugiati, dei
migranti e di chi lavora quotidianamente con loro “spazi fisici e di pensiero” e si con-
figura come strumento per lo sviluppo e la promozione dell’integrazione dei RARU
(Richiedenti Asilo, Rifugiati, Possessori di protezione Umanitaria).

Nel 2005 nasce il progetto IntegRARsi – reti locali per l’integrazione dei richie-
denti asilo e rifugiati, nell’ambito del Programma EQUAL II Fase, con l’obiettivo di
contrastare l’esclusione sociale ed economica dei richiedenti asilo e rifugiati. 

Il Comune di Bitonto attraverso Bitonto Integra svolge azioni di sensibilizza-
zione e diffusione di buone prassi rivolte a soggetti istituzionali promuovendo
convegni nei maggiori comuni della regione Puglia. Sono previsti, infatti, seminari
di orientamento e aggiornamento sul diritto d’asilo a favore del personale della
Pubblica Amministrazione, delle Forze dell’ordine, dei Centri per l’impiego, degli
operatori sanitari, dei giornalisti, degli avvocati  e dei docenti per ampliarne le
competenze. Si prevede la messa a regime del Centro interculturale attraverso ini-
ziative di informazione e orientamento e l’implementazione dello Sportello con
attività di segretariato sociale, accompagnamento socio-legale nell’iter della
domanda di asilo, servizi di consulenza legale e mediazione tra RARU e datori di
lavoro. Il Comune si avvia, inoltre, al consolidamento della sperimentazione dei
tirocini formativi quale strumento di concreta integrazione socio-lavorativa dei
richiedenti asilo e rifugiati.

Dopo anni di esperienza con azioni di accompagnamento, accoglienza e integra-
zione di richiedenti asilo e rifugiati ci si è resi conto che lavorare con i rifugiati signi-
fica relazionarsi con persone che hanno vissuto sofferenze continue e ripetute e che
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molto spesso in Italia vanno incontro a fattori di discriminazione e alla mancanza di un
sistema di protezione sociale.

Obiettivi specifici del progetto:
• Rafforzamento delle attività del Centro interculturale attraverso iniziative di informa-

zione e orientamento alla tematica dell’asilo;
• Aggiornamento degli operatori, anche a supporto di nuovi interventi ed alla diffusio-

ne di esperienze;
• Attività di sensibilizzazione / informazione sulle buone prassi attraverso iniziative e

convegni organizzati  nei maggiori comuni della regione Puglia;
• Implementazione delle attività di segretariato sociale, orientamento e accompagna-

mento ai RARU;
• Accompagnamento alla formazione e lavoro attraverso la certificazione delle compe-

tenze, 5 tirocini formativi, servizi di consulenza legale e mediazione tra RARU e dato-
ri di lavoro;

• Accompagnamento socio-legale nell’iter della domanda di asilo.

Descrizione delle attività:
• Sportello di accompagnamento e orientamento al fine di non lasciare isolati o non

informati i richiedenti asilo e rifugiati che non sono accolti in alcun progetto, attra-
verso l’orientamento ai servizi e alle attività di accoglienza, l’informazione e l’ascol-
to, l’orientamento all’integrazione sociale, all’inserimento abitativo e lavorativo.
Accompagnamento specifico per un numero limitato di RARU attraverso la compila-
zione del libretto formativo e la partecipazione a 5 tirocini formativi, l’accompagna-
mento legale e sociale alla redazione del dossier per la domanda d’asilo, la mediazio-
ne legale tra RARU e datore di lavoro.

• Aggiornamento rivolta agli operatori istituzionali, del terzo settore e mass media locali.
L’aggiornamento, a livello regionale, è pensato come supporto all’avvio di nuovi pro-
getti e attività, all’impegno dei nuovi Enti, alla diffusione di conoscenze e buone
prassi. Gli incontri, dunque, non sono rivolti unicamente agli operatori già parteci-
panti ad interventi/progetti consolidati ma, soprattutto, a quelli di uffici-servizi non
specificamente rivolti ai rifugiati e richiedenti asilo (ad es. Anagrafe, ASL, Centri per
l’impiego, Scuole, giornalisti, sanitari, Forze dell’ordine, avvocati, ecc.) ed a quelli
che avviano nuove iniziative.
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• Attività di sensibilizzazione e informazione, implementazione del Centro intercultu-
rale: sono in cantiere attività come ad esempio, conferenze/seminari/attività infor-
mative e di sensibilizzazione, diffusione di documentazione, finalizzate alla promo-
zione di una cultura dell’asilo sull’intero territorio regionale pugliese. 
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BITONTO INTEGRA E REFUGEES IN PROGRESS

L’ARCI è impegnata nella battaglia per i diritti dei migranti, per la valorizzazione della solida-
rietà e giustizia sociale, per la difesa dei diritti fondamentali dei nuovi cittadini: diritto al
voto, diritto d’asilo, fino alla lotta per la chiusura dei Centri di permanenza temporanea.
Inoltre, l’ARCI con una grande varietà di interventi, progetta e gestisce nell’ambito delle
politiche sociali, e in particolare dell’immigrazione, iniziative e servizi rivolti ai migranti e ai
rifugiati. Per questo abbiamo volentieri iniziato, alcuni anni fa, la collaborazione con il
Comune di Bitonto e ora alla realizzazione di questa guida che intende tracciare una mappa
per far conoscere questa città e i suoi servizi.
Il Centro interculturale e lo Sportello Bitonto Integra sono pensati in seno all’assessorato
all’Accoglienza e gestiti dall’ARCI di Bari come luogo di confronto e scambio culturale. E’ un
luogo fisico meta di richiedenti asilo, rifugiati ma anche migranti e italiani; un luogo di con-
sultazione che offre servizi di documentazione quali una biblioteca con testi sui temi dell’in-
tegrazione: raccolta leggi, testi didattici, testi religiosi, libri sui temi del lavoro e della casa,
grammatiche italiane per stranieri, ecc., e delle aree geografiche di provenienza con cartine
geografiche, dizionari, testi di denuncia su persecuzioni, ecc. 
E’ un luogo di pensiero dove creare occasioni per raccontare e valorizzare quanto di originale
viene prodotto nei vari campi del sapere dalle diverse culture, contribuire alla creazione di ser-
vizi integrati, capaci di leggere e rispondere ai bisogni specifici dei cittadini e delle cittadine
immigrate, facilitando l’accesso alle informazioni inerenti le risorse del territorio, offrire alle cit-
tadine straniere spazi di ascolto e di risposte ai bisogni differenziati e di genere per colmare
quell’area di disagio derivante dall’appartenenza al genere femminile con particolare attenzio-
ne al problema dell’integrazione dei minori che spesso accompagnano le cittadine straniere.

Il progetto “Refugees in Progress” si inserisce all'interno del Sistema nazionale di protezio-
ne per richiedenti asilo e rifugiati ed al momento dispone di 42 posti in accoglienza tra i
comuni di Bitonto e Alberobello.

Il progetto prevede una serie di servizi per acquisire gli strumenti di una futura vita auto-
noma:
L’accoglienza:
• sistemazione in appartamento ed erogazione settimanale di un contributo in denaro e

di buoni spesa;
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• l’orientamento e l’assistenza sociale attraverso la presenza di operatori che supportano
i beneficiari nella conoscenza dei servizi fruibili del territorio;

• i corsi d’italiano interni al progetto;
• la possibilità di avere il supporto dai mediatori interculturali.

L’integrazione:
• attraverso i corsi promossi dai centri territoriali permanenti per l’ottenimento dei titoli

di studio o dei corsi brevi modulari di alfabetizzazione funzionale al lavoro;
• con il supporto nell’analisi delle competenze, con la stesura del “Bilancio di competen-

ze” e del “Libretto formativo”, l’iscrizione a corsi di formazione professionale e/o accen-
sione di tirocini formativi;

• con il sostegno nella ricerca degli annunci di lavoro, nella redazione del curriculum e
delle lettere di auto candidatura, nella conoscenza di tutte le agenzie e uffici preposti
per la ricerca del lavoro;

• con l’accompagnamento nella fase di uscita dal progetto aiutandoli nell’individuazione
di soluzioni alloggiative.

La tutela:
• vengono fornite le informazioni legate alla normativa italiana ed europea in materia di

asilo e immigrazione e, in presenza di richiedenti asilo, il consulente legale provvede
alla raccolta della memoria personale per la Commissione;

• lo Psicologo e l’Educatore Professionale strutturano percorsi individuali nell’elaborazio-
ne di problematiche specifiche tenendo conto che non sono solo oggetto di un pro-
gramma ma soggetti che possono elaborare personali percorsi di autonomia;

• sono supportate le richieste di ricongiungimento familiare. Il ricongiungimento familiare
è riconosciuto dalla Legge 189/02. Il riconoscimento del diritto al ricongiungimento fami-
liare costituisce, anche, uno dei principi che si riferiscono al rispetto della vita familiare, in
linea con i diritti umani.  Questo rappresenta un altro momento delicato del percorso del
rifugiato costretto, alle volte, ad abbandonare il proprio nucleo familiare, i propri figli, la
propria moglie a causa della poca disponibilità economica, per fuggire da situazioni peri-
colose che lo vedevano coinvolto. Chiedere il ricongiungimento familiare significa cerca-
re di salvare i propri familiari dalle medesime situazioni di pericolo e significa anche cer-
care di ricostruire la propria famiglia in virtù del desiderio di ricominciare.
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SOGGIORNO

Come si entra in Italia
Ogni anno, il Governo italiano fissa delle quote massime di cittadini extracomunitari che
possono entrare in Italia.
Il tetto è stabilito in base ai seguenti parametri:
• offerte di lavoro
• chiamate nominative
• ricongiungimento familiare
• motivi umanitari
• accordi tra l’Italia e i Paesi di provenienza

VISTO
Chi ha bisogno del visto?
I cittadini di Paesi extraeuropei e gli apolidi devono presentare alla frontiera il passapor-
to e il visto.
I Paesi extraeuropei i cui cittadini hanno bisogno del visto per entrare in Italia sono indi-
viduati in apposite liste previste dagli accordi di Shengen.

Per quali motivi si ottiene il visto?
• adozione
• affari
• cure mediche
• diplomatico
• gare sportive
• inserimento nel mercato del lavoro
• invito
• lavoro autonomo o subordinato

PERMESSO DI SOGGIORNO
Il Permesso di Soggiorno è il documento che ti consente di restare legalmente in Italia.

Devi richiedere il Permesso di Soggiorno:
• entro otto giorni dal tuo arrivo in Italia al Questore del luogo di destinazione;
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• presentando il visto di ingresso rilasciato dal Consolato italiano del tuo Paese, il tuo
passaporto valido o documento equivalente.

Il Permesso di Soggiorno può essere rilasciato per:
• lavoro subordinato, stagionale o autonomo
• ricongiungimento familiare
• studio
• cure mediche
• affidamento
• minore età
• motivi umanitari
• protezione sociale
• richiesta d’asilo e asilo politico
• acquisto della cittadinanza
• giustizia
• integrazione minore non accompagnato
• religione o culto
• turismo, affari, missione

Devi chiedere il rinnovo del Permesso di Soggiorno:
• 90 giorni prima della scadenza se hai un contratto di lavoro subordinato a tempo

indeterminato o lavoro autonomo;
• 60 giorni prima della scadenza se hai un contratto di lavoro subordinato a tempo

determinato;
• 30 giorni prima della scadenza nei casi restanti.

Se hai un Permesso di Soggiorno puoi:
• richiedere il codice fiscale;
• iscriverti all’anagrafe ed ottenere la residenza in Italia;
• avere la carta di identità;
• iscriverti al Servizio Sanitario Nazionale per il diritto all’assistenza sanitaria.

RIFUGIATI POLITICI
Se sei già stata riconosciuta rifugiata hai il diritto di:
• lavorare
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• chiedere il ricongiungimento familiare
• essere iscritta all’anagrafe
• avere l’assistenza sociale e sanitaria
• frequentare le scuole
• avere il documento di viaggio (sostituisce il passaporto).

RICHIEDENTI LO STATUS DI RIFUGIATO

Se non sei ancora stata riconosciuta rifugiata, ricorda che per legge hai diritto all’iscrizio-
ne al Servizio Sanitario Nazionale ed inoltre, trascorsi sei mesi dalla presentazione della
domanda di richiesta d’asilo, anche tu potrai lavorare.
Avrai pertanto un Permesso di Soggiorno rinnovabile fino a che la tua domanda di richie-
sta d’asilo non sia stata valutata dalla Commissione Territoriale per il riconoscimento
dello Status di Rifugiato.

CARTA DI SOGGIORNO

La Carta di Soggiorno è un permesso a tempo indeterminato ed è anche un documen-
to di identificazione personale (vale 5 anni).

Puoi chiedere la Carta di Soggiorno:
• per te, per tuo marito e per i tuoi figli minori di diciotto anni di età;
• oppure se hai un figlio o un marito italiano o cittadino di uno Stato dell’Unione

Europea residente in Italia e con il quale convivi;
• se sei sposata con uno straniero che abbia la Carta di Soggiorno.

Se vuoi richiedere la Carta di Soggiorno devi essere regolarmente soggiornante nel ter-
ritorio dello Stato italiano da almeno sei anni.

Alla domanda di richiesta della carta di soggiorno devi allegare:
• copia del permesso di soggiorno per lavoro subordinato o autonomo o per motivi

familiari, o copia del passaporto o documento equipollente (titolo di viaggio) in
corso di validità;

• copia della dichiarazione dei redditi o del modello 101 (CUD) relativo all’anno pre-
cedente, purchè il reddito sia uguale o superiore all’importo annuale dell’assegno
sociale che varia secondo il numero di familiari a carico;
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• certificato che attesti l’assenza di condanne penali;
• quattro fotografie (formato tessera).

La Carta di Soggiorno permette:
• l’ingresso e il reingresso in Italia senza bisogno del visto;
• lo svolgimento di diverse attività lavorative;
• l’accesso alle prestazioni economiche socio-assistenziali (assegno sociale, invalidità

civile, assegni di maternità).
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RICHESTA RILASCIO/RINNOVO
PERMESSO/CARTA DI SOGGIORNO

In base all’accordo stipulato tra il Ministero dell’Interno e Poste Italiane SPA, ai sensi del-
l’art.39, comma 4 bis della legge 16 gennaio 2003, le richieste di Permesso e Carta di
Soggiorno potranno essere presentate presso gli Uffici Postali utilizzando l’apposito kit
a disposizione presso gli stessi uffici.

Possono essere richieste tramite Ufficio Postale le seguenti tipologie di permessi di sog-
giorno - carte di soggiorno:
• Adozione 
• Affidamento 
• Aggiornamento permesso di soggiorno (cambio domicilio, stato civile, inserimento

figli, cambio passaporto) 
• Attesa occupazione 
• Attesa riacquisto cittadinanza 
• Asilo politico rinnovo 
• Conversione permesso di soggiorno 
• Duplicato permesso di soggiorno 
• Famiglia 
• Famiglia minore 14-18 anni 
• Lavoro autonomo 
• Lavoro subordinato 
• Lavoro casi particolari previsti 
• Lavoro subordinato-stagionale 
• Missione 
• Motivi religiosi 
• Residenza elettiva 
• Ricerca scientifica 
• Status apolide rinnovo 
• Studio 
• Tirocinio formazione professionale 
• Turismo
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Le richieste da presentare presso gli Uffici Immigrazione delle Questure sono le seguenti:
• Affari 
• Cure mediche 
• Gara sportiva 
• Motivi umanitari 
• Richiesta asilo politico (Primo rilascio)
• Asilo politico (Primo rilascio) 
• Minore età 
• Giustizia 
• Status apolide (rilascio) 
• Integrazione minore 
• Invito

Il costo del kit è pari a € 30,00. Il kit comprende:
• MOD 209 – Moduli 1 e 2
• FOGLIO NOTE per la compilazione dei moduli
• INFORMATIVA GENERALE
• TABELLA – ALLEGATA n. 1 “CODICI SIGLE PROVINCE”
• TABELLA – ALLEGATA n. 2 “CODICI MOTIVI RICHIESTA     

PERMESSO/CARTA DI SOGGIORNO”
• TABELLA – ALLEGATA n. 3 “CODICI STATO”
• TABELLA – ALLEGATA n. 4 “ELENCO DOCUMENTI EQUIPOLLENTI AL PASSAPORTO”
• TABELLA – ALLEGATA n. 5“AUTORITA’ CHE RILASCIANO DOCUMENTO EQUIPOL-

LENTE AL PASSAPORTO”

Sul MOD. 209 – Modulo 1, devi apporre una marca da bollo del valore di € 14,62.
Inoltre, devi effettuare un versamento pari a € 27,50 e la ricevuta va presentata in
Questura al momento della convocazione. Se hai presentato istanza tramite gli uffi-
ci postali, sarai convocata dall’Ufficio Immigrazione delle Questure, tramite lettera
raccomandata. Al momento della convocazione devi ricordarti di esibire 4 fotografie
formato tessera con fondo bianco, una delle quali viene inserita sul permesso-carta
di soggiorno.
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Il kit può essere ritirato a Bitonto presso le POSTE ITALIANE, in Via Crocifisso n. 1.

Per ricevere un supporto nella compilazione dei moduli da presentare in Questura puoi
rivolgerti presso “SPORTELLO BITONTO INTEGRA in Piazza Aldo Moro, 17  nei seguen-
ti giorni:

LUNEDI ORE 15:30 – 18:30
MERCOLEDI ORE 15:30 – 18:30
VENERDI ORE 15:30 – 18:30
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RICHIESTA DOCUMENTI

CODICE FISCALE
Il codice fiscale è indispensabile per i lavoratori autonomi e dipendenti. Per ottenerlo
devi fare la domanda presso l’Ufficio delle Imposte dirette più vicino alla tua residenza
portando la copia del permesso di soggiorno o il passaporto in corso di validità.

CARTA DI IDENTITÀ
Per ottenere la carta di identità devi essere iscritta all’anagrafe del Comune di residenza.

Per poter ottenere la carta di identità bisogna presentare i seguenti documenti:
• passaporto o titolo di viaggio  (o, per i rifugiati, il solo permesso di soggiorno);
• permesso di soggiorno;
• tre fotografie uguali (formato tessera).

Ricorda: la carta di identità non è valida per l’espatrio, né legittima la presenza dello stra-
niero in Italia in mancanza o alla scadenza del permesso di soggiorno.

CITTADINANZA ITALIANA
Se sei rifugiata, puoi presentare l’istanza per ottenere la cittadinanza italiana dopo soli 5
anni di residenza regolare nel territorio dello Stato italiano.
L’istanza per l’acquisto della cittadinanza italiana va presentata in Prefettura (Sportello
Unico) allegando i seguenti documenti:
• estratto dell’atto di nascita o documento equivalente;
• stato di famiglia;
• certificazioni dello Stato estero, di origine o di residenza, relative ai precedenti pena-

li ed ai carichi penali pendenti;
• certificato dell’autorità giudiziaria italiana;
• certificato di residenza;
• copia dell’atto di matrimonio, solo se si tratta di acquisto della cittadinanza per

matrimonio.

Puoi acquisire la cittadinanza italiana:
• se hai una ascendenza italiana (cioè, padre o madre o almeno uno dei nonni sono



stati cittadini italiani per nascita, anche se in seguito la cittadinanza è stata persa per
rinuncia) e sei residente in Italia, presentando la domanda presso il Comune; se non
hai la residenza in Italia puoi ottenerla con un permesso di soggiorno di almeno tre
mesi; poi potrai convertirlo in permesso “in attesa di cittadinanza”;

• se sei nata in Italia e risiedi legalmente fino a 18 anni e dichiari presso il Comune di
residenza di voler diventare cittadina italiana.

Se sposi un cittadino italiano puoi chiedere la cittadinanza:
• dopo sei mesi di residenza in Italia;
• dopo tre anni di residenza, se ti sei sposata all’estero.

Se sei residente in Italia puoi chiedere la naturalizzazione per residenza:
• se risiedi legalmente in Italia da 3 a 10 anni.

Se sei cittadina non comunitaria:
la cittadinanza ti sarà concessa, se risiedi legalmente in Italia da dieci anni, dopo la valu-
tazione di alcuni requisiti (autosufficienza economica, adempimento degli obblighi fisca-
li, mancanza di precedenti penali, grado di inserimento socio-culturale in Italia).

SERVIZI DEMOGRAFICI

Ufficio anagrafe
L’Ufficio Anagrafe è ubicato in Piazza Marconi, 9 (palazzo a lato del Torrione) ed osserva
il seguente orario:
mattina (dal lunedì al venerdì) dalle 9,00     alle 12,00
pomeriggio (martedì e giovedì) dalle 15,30   alle 17,30

Stato civile
L’Ufficio di Stato Civile è ubicato in Piazza Marconi, 9 (palazzo a lato del Torrione) ed
osserva il seguente orario:
mattina  (dal lunedì al venerdì) dalle 9,00 alle 12,00
pomeriggio (martedì e giovedì) dalle 15,30 alle 17,30

Residenza anagrafica e denuncia di ospitalità
Se sei una cittadina non comunitaria e possiedi un permesso di soggiorno superiore ai
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tre mesi, hai diritto all’iscrizione anagrafica presso il comune di residenza.
Per ottenere la residenza devi presentare ai Servizi Demografici i seguenti documenti:
• passaporto (no, se sei rifugiata e/o richiedente asilo);
• permesso di soggiorno;
• se abiti in casa di accoglienza la dichiarazione dei responsabili della stessa;
• dichiarazione timbrata se abiti in affittacamere, pensioni o simili.

Ricorda: se dai alloggio oppure ospiti uno straniero, anche se tuo parente, devi comuni-
carlo per iscritto entro 48 ore all’autorità locale di pubblica sicurezza. La comunicazione
deve contenere le tue generalità e quelle dello straniero.



ASSISTENZA SANITARIA

ISCRIZIONE
Se hai un Permesso di Soggiorno o hai chiesto il rinnovo dello stesso, per uno dei
seguenti motivi:
• lavoro subordinato, autonomo o per attesa di occupazione
• asilo politico o richiesta di asilo, motivi familiari, motivi umanitari 
• attesa adozione o affidamento o acquisto della cittadinanza italiana
l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale è obbligatoria. Essa non richiede necessaria-
mente la residenza anagrafica in Italia, ma garantisce piena assistenza sanitaria e gli stes-
si diritti e doveri della cittadina italiana.
L’assistenza è valida anche per le persone della tua famiglia a carico, regolarmente sog-
giornanti in Italia e ai figli minori, sin dalla nascita.

Per iscriverti al Servizio Sanitario Nazionale è necessario:
• il codice fiscale
• il Permesso di Soggiorno o, in caso di rinnovo, la ricevuta di richiesta del rinnovo.

DURATA DELL’ISCRIZIONE
L’iscrizione non decade nella fase di rinnovo del Permesso di Soggiorno 

Con l’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale riceverai il Libretto Sanitario, che ti dà
diritto a ricevere gratuitamente, o con pagamento del ticket, le seguenti prestazioni:
• scelta del medico di famiglia e del medico pediatra per i bambini fino a 6 anni;
• visite mediche generali in ambulatorio e visite mediche specialistiche;
• visite mediche a domicilio;
• ricovero in ospedale;
• vaccinazioni;
• esami del sangue, radiografie, ecografie;
• medicine.

Se sei una donna irregolare, puoi comunque:
• usufruire delle cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti o essenziali, anche se con-

tinuative, per malattia e infortunio;
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• non puoi essere espulsa, se sei in stato di gravidanza o nei sei mesi successivi alla
nascita di tuo figlio (in questo caso potrai avere un Permesso di Soggiorno per cure
mediche insieme al marito convivente).

Recandoti presso le competenti strutture dell’azienda sanitaria, puoi richiedere il docu-
mento sanitario con un codice regionale a sigla STP (Straniero Temporaneamente
Presente), di validità semestrale, rinnovabile in caso di permanenza sul territorio nazio-
nale, che potrà essere utilizzato per usufruire dell’assistenza sanitaria ambulatoriale e
ospedaliera.

Ricorda: puoi rivolgerti al Consultorio, servizio socio-sanitario rivolto alle donne, alle cop-
pie e alle famiglie che ti aiuta a conquistare, salvaguardare e difendere il tuo benessere.

Presso il consultorio si effettuano:
• applicazione della legge 194/78 per l’interruzione volontaria di gravidanza;
• consulenza ginecologica e senologica per le prevenzioni dei tumori femminili;
• pap-test;
• corsi di preparazione al parto;
• consulenze pre-matrimoniali;
• contraccezione;
• incontri informativi sulla prevenzione degli incidenti domestici;
• sterilità di coppia;
• gravidanza e maternità;
• maternità e paternità responsabili;
• problematiche relative alla menopausa;
• corsi di educazione socio-affettiva;
• incontri di gruppo su problematiche adolescenziali;
• incontri di profilassi ostetrica e puericultura per gestanti;
• corsi di sensibilizzazione ed educazione sanitaria su varie tematiche i cui argomenti

possono essere anche suggeriti da te utente.

Il consultorio interessa te e la tua famiglia. Qui troverai:
• psicologa;
• ginecologo/a;
• assistente sociale;
• ostetrica.



Insieme a loro potrai affrontare qualsiasi problema, dubbio, interrogativo che riguarda la
tua salute fisica, psicologica, sessuale e ambientale (di vita, di lavoro, con altri).

Se non puoi tenere il bambino appena nato, la legge italiana ti consente, al momento del
parto, di non riconoscerlo e di lasciarlo in ospedale. Questo non è reato quindi non avrai
alcuna sanzione e il tuo anonimato sarà tutelato. Ricordati però che è una scelta defini-
tiva, dalla quale non puoi più tornare indietro. Pertanto devi sapere che:
• il parto può avvenire in ospedale e, se non hai permesso di soggiorno, non devi

temere perché nessuno ti può denunciare;
• se al momento del ricovero hai già deciso di non tenere il bambino, puoi non dichia-

rare le tue generalità e non esibire i documenti;
• al momento del parto devi comunque specificare all’ostetrica che non intendi rico-

noscere il neonato e che vuoi lasciarlo in ospedale;
• il bambino sarà registrato all’anagrafe dall’ostetrica entro dieci giorni dalla nascita ;
• i bambini lasciati in ospedale trovano una famiglia che li adotta e si prende cura di

loro in tempi molto brevi. Anche il tuo bambino avrà una sua famiglia.
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TUTELA DELLA MATERNITÀ

La tutela della maternità è regolata sia dalla legge che dai contratti nazionali di lavoro,
per questo motivo i tuoi diritti dipendono anche dal tipo di lavoro che svolgi.

Se sei una lavoratrice dipendente regolare:
• hai diritto al congedo di maternità due mesi prima del parto e tre mesi dopo la nasci-

ta del tuo bambino; durante questo periodo hai diritto all’indennità di maternità,
che corrisponde all’80% della retribuzione;

• se lavori almeno sei ore al giorno hai diritto, dopo la nascita del bambino, a due ore di
riposo al giorno per l’allattamento e anche a permessi per malattia del tuo bambino;

• non puoi essere licenziata dall’inizio della gestazione fino al compimento di un anno
di età del bambino, salvo che per comprovati motivi.

Se sei una collaboratrice domestica:
• hai diritto solo al congedo di maternità e, inoltre, se la gravidanza è iniziata all’inter-

no del rapporto di lavoro non puoi essere licenziata fino al terzo mese dopo il parto.

Se non lavori o hai un reddito basso:
• puoi chiedere un assegno di maternità ma, solo se possiedi la carta di soggiorno.
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MISURA A TUTELA DELLE DONNE

ARTICOLO 18
Tra le azioni di sistema previste in attuazione dell’articolo 18 del Testo Unico sull’immi-
grazione, vi è l’istituzione del numero verde nazionale 800.290.290 contro la tratta:
un servizio attivo 24 ore su 24 a cui le ragazze costrette a prostituirsi possono rivolgersi
per una richiesta di aiuto.
Il numero verde, mette in contatto fra loro istituzioni, associazioni, Asl e servizi sociali
impegnati a fornire aiuto alle ragazze che vogliono uscire dal traffico a fine di sfruttamen-
to sessuale.
Le operatrici addette al numero verde di ciascuna postazione forniscono spiegazioni in
merito al percorso che le ragazze devono affrontare per uscire dal traffico e dalla ridu-
zione in schiavitù e informazioni sui servizi a cui rivolgersi per iniziare un programma di
protezione sociale.

SOS DONNE VITTIME DI TRATTA
Con il termine “tratta di esseri umani” si intende il trasferimento illecito di esseri umani,
contro la loro volontà, con l’inganno e la promessa di un lavoro, da Paesi poveri verso
Paesi più ricchi. Le bande di criminali che gestiscono questo traffico sottopongono le vit-
time ad uno sfruttamento sessuale forzato, ricavandone grossi guadagni: esso rappre-
senta una delle principali voci del bilancio della criminalità organizzata, superiore al traf-
fico internazionale di droga e armi.
Il fenomeno si intreccia sia con quello dell’immigrazione clandestina sia con quello della
tratta delle donne ma, è prima di tutto un problema di nuove schiavitù e di violazione
dei diritti umani. Per contrastarlo efficacemente è necessario intervenire su diversi fron-
ti: salvaguardia dei diritti umani, lotta alla criminalità organizzata, politiche in materia di
immigrazione, uguaglianza tra i sessi, povertà e disuguaglianza tra i diversi paesi, coin-
volgendo con una azione coordinata i responsabili di ogni settore.

L’ASSOCIAZIONE GIRAFFAH
L’associazione Giraffah Onlus nasce a Bari nel 1997 e nel corso degli anni ha condotto
numerose campagne di sensibilizzazione sul tema del maltrattamento e dello sfrutta-
mento a fini sessuali delle donne, assumendo dal 2001 la gestione della postazione della
Puglia del numero verde contro la tratta delle donne.
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L’obiettivo dell’associazione è di sviluppare pratiche e culture a favore delle donne, pro-
muovendo percorsi innovativi per contrastare tutte le forme di disagio e di follia che ne
caratterizzano l’esistenza.
Giraffah opera in stretta collaborazione con le istituzioni locali, nazionali e comunitarie,
e con altre realtà associative presenti sul territorio.
L’associazione porta avanti un progetto articolato in formazione sulle tematiche di gene-
re e sensibilizzazione sui fenomeni dello sfruttamento delle donne, promuovendo atti-
vità sociali, culturali, assistenziali, informative, riabilitative, terapeutiche e ricreative, per
sostenere le donne vittime di violenze e adoperarsi in difesa dei diritti civili e di cittadi-
nanza di donne e minori.
Giraffah gestisce la postazione regionale del numero verde nazionale in convenzione
con la Regione Puglia e Commissione regionale per le Pari Opportunità. 

C.A.P.S. (Centro Aiuto Psico Sociale)
cooperativa sociale a r.l onlus

sede legale:
via Barisano da Trani, 12 – 70132 Bari
tel 0805370000 – fax 0805383560
segreteria@caps191.it

Rivolgendosi specificatamente agli immigrati e alle donne vittime di tratta, il C.A.P.S. offre:
• Ascolto e prima accoglienza;
• Centro di informazione e orientamento per minori e famiglie;
• Presa in carico semiresidenziale;
• Colloqui psicologici individuali, gruppo di auto aiuto, presa in carico di famiglie;
• Prevenzione contagio HIV (Unità di strada e distributori di siringhe sterili).

Composizione del gruppo:
• Psicologi;
• Criminologi psicologi;
• Assistenti sociali;
• Pedagogisti;
• Educatori professionali;
• Medici;
• Consulenti legali;



• Operatori di strada;
• Maestri d’arte;
• Amministrativi;
• Volontari;
• Mediatori culturali;
• Formatori.

Strutture
Centro di Ascolto ETOIL è per persone con problemi di dipendenza, disagio personale e familiare
[> Piazza Carmine Sylos, 4 – Bitonto – tel/fax 0803756028]

Centro di Ascolto IL PETTIROSSO per persone senza fissa dimora
[> Corso Italia, 51 – Bari – tel 0805240695 – fax 0805220582]

Comunità semiresidenziale per giovani tossicodipendenti
[> Via Toscana, 52 – Bari – tel/fax 0805377789 – comcaps@tin.it]

AREA 51 Centro diurno e mensa per persone senza fissa dimora
[> Corso Italia, 81/83 – Bari – tel 0805248111 – fax 0805751243]

Casa di accoglienza SHALOM per minori italiani e stranieri
[> Via Loiacono – Bari – tel 0805370000]

Comunità residenziale ARTEMISIA per donne tossicodipendenti con figli 
[> Corso Umberto I, 57 – S. Spirito Bari – tel 0805337470]

Drop in Center ALEIDA per donne extracomunitarie vittime della tratta 
[> Corso Italia, 51 – Bari – tel 0805240695 – 3357317475 - fax 0805220582]

Casa di accoglienza SOLELUNA per persone senza fissa dimora
[> Via Napoli, 6 – S. Spirito Bari – tel 0805331900]

FONDAZIONE OPERA SANTI MEDICI COSMA E DAMIANO onlus

sede legale:
Piazza Mons. Aurelio Marena, 34 – 70032 Bitonto

Servizio mensa
Numerose volontarie sono impegnate ogni giorno a dare risposta alle esigenze di
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coloro che, poveri o senza lavoro, stranieri o ammalati, non possono provvedere al
proprio sostentamento alimentare. Il servizio viene avviato nel 1987 ed oggi distribui-
sce oltre 50 pasti al giorno, offerti presso i locali della Fondazione. A questi si aggiun-
ge un numero variabile di pasti consegnati ogni giorno a domicilio, grazie all’inter-
vento di volontari automuniti. Le famiglie più indigenti sono aiutate con la consegna
di pacchi - viveri, anche questi a domicilio.
Il 26 settembre 2002 è stata inaugurata la nuova sede della mensa nei giardini del
Santuario. La realizzazione della nuova sede, che si inquadra nel più generale proget-
to di potenziamento e ampliamento del servizio di accoglienza, è stata resa possibile
grazie al Fondo Nazionale per le politiche Migratorie del Ministero dell’Interno, per il
tramite della Regione Puglia (Delibera Giunta Regionale n. 1429 del 15/10/99), istitui-
to dal Decreto Legislativo n. 286 del 25/07/98 - (Testo Unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’Immigrazione e norme sulla condizione dello straniero).
Responsabile sig. Piero Corcella
Recapito telefonico 0803715025
Fax 0803757470
Mail fondazione@santimedici.org
Orari apertura da lunedì a sabato ore 8.30-13.30
Orario dispensa pasti dalle ore 12 alle ore 13

Servizio centro di ascolto
Viene attivato nel 1990, per essere punto di riferimento per ogni richiesta di aiuto che muove
dal territorio. Il Centro costituisce filtro per ogni altro servizio della Fondazione. Le richieste
di aiuto riguardano soprattutto il lavoro, il sostegno economico, l’accoglienza.
Referente ins. Rita Lovascio
Recapito telefonico 0803715025 - 0803751236
Fax 0803757470
Mail fondazione@santimedici.org
Orario settimanale lunedì ore 18-20

mercoledì ore 18-20
giovedì ore 10-12

SERVIZIO CASA DI ACCOGLIENZA “XENIA”
La Casa di Accoglienza “Xenìa” è un luogo dove la donna ospite, gestante, con minori a
carico e in situazioni di difficoltà può:



• mettere a fuoco le difficoltà emotive concrete avute in passato, le sue ansie profon-
de e le conflittualità con l’ambiente esterno;

• riconciliarsi con la sua storia personale e familiare dando spazio e comunicazione
alle sue sofferenze;

• sviluppare modalità di relazione e di comunicazione più adeguate e positive grazie
al contenimento affettivo che riceve in casa;

• riappropriarsi del suo corpo e dare significato alle percezioni corporee;
• elaborare le sue ambivalenze affettive e sviluppare le sue capacità individuali attra-

verso la valorizzazione delle sue risorse interne;
• realizzare la separazione dalla famiglia in vista dell’autonomia e della costruzione del

suo spazio personale;
• vivere il tempo della vita quotidiana con gli impegni e la responsabilità delle cose concrete.
• infine, per le donne in stato di gravidanza, la Casa rappresenta un’importante

momento di accompagnamento al parto attraverso screenig sanitari, metodiche di
preparazione al parto, sostegno alla genitorialità.

La Casa accoglie, inoltre, donne immigrate su richiesta dei Servizi sociali comunali.
Responsabile dott. Angelo Palmieri
Recapito telefonico 0803757478 - 0803715025
Fax 0803757470
Mail fondazione@santimedici.org
Orario servizio h 24

SERVIZIO Unità mobile di strada “Volti d’Ebano”
L’Unità mobile di strada “Volti d’Ebano” nasce da un corso di formazione per Operatori
di strada tenutosi nell’anno 2000 al fine di tutelare e promuovere i diritti e la dignità delle
donne vittime dello sfruttamento della prostituzione attraverso l’attività culturale (sensi-
bilizzazione) e di strada (relazione di aiuto).
Iscritta ai sensi dell’art. 42, comma 2, del Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286, al
terzo registro riguardante le attività in favore di immigrati con numero di iscrizione
G/113/2002/BA. Aderisce al Tavolo contro la Tratta della Prefettura di Bari. Collabora
con altre realtà del Terzo settore impegnate nell’ambito del contrasto alla tratta e alla
prostituzione di strada. Aderisce al coordinamento diocesano prostituzione della
Caritas.
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Responsabile dott. Angelo Palmieri
Recapito telefonico 0803715025 – 3497895515 servizio h 24
Fax 0803757470
Mail fondazione@santimedici.org
Orario uscite settimanali: sabato e domenica.

Riferimenti Legislativi

Assistenza sanitaria:
• D.L. 286/98
• D.P.R. 18/10/04 n. 334 
• Telex Ministero della sanità, prot. D.P.S. –x-40-286/98-240-dell’1/04/2000

Soggiorno:
• D.P.R. 18/10/04 n. 334 
• D.L. 30/05/2005 n. 140



LAVORO

CENTRI PER L’IMPIEGO
Il centro per l’impiego è un servizio che offre informazioni, orientamento e consulenza
per chi cerca lavoro.
Nel centro troverai uno spazio attrezzato per l’autoconsultazione e avrai a disposizione
riviste, giornali specializzati, libri e gazzette ufficiali, attraverso cui potrai:
• documentarti su tutte le offerte di lavoro affisse in bacheca;
• prendere visione di tutti i bandi di concorso pubblicati sulla gazzetta ufficiale e bol-

lettini dei concorsi;
• essere informato/a su corsi di formazione, masters, stage;
• consultare la rassegna stampa relativa al mondo del lavoro;
• prendere visione di tutte le agevolazioni per le imprese.

LISTE DI COLLOCAMENTO
Per essere riconosciuta come disoccupata, oltre ad essere priva di occupazione, devi dichiara-
re, al Centro per l’Impiego del luogo di domicilio, l’immediata disponibilità alla ricerca e allo
svolgimento di una attività lavorativa. Il centro per l’impiego rilascia la certificazione della tua
disponibilità e delle attività lavorative che hai svolto precedentemente. 

LIBRETTO DI LAVORO
Il Libretto di lavoro è stato abolito e non è più necessario. Quindi il rapporto di lavoro
può essere instaurato anche senza la necessità di munirsi precedentemente del libretto
di lavoro.

RICERCA LAVORO
Oltre che presso i Centri per l’Impiego puoi cercare lavoro a Bitonto presso:
• CISL: via Pasculli, 16 – 0803751089
• UIL: via Raffaele Tauro, 3
• www.comune.bitonto.ba.it
• Agenzie di lavoro temporaneo
• Informagiovani: via Ludovico D’Angiò, 45/47 – 0803741016
• Istituto Addestramento Lavoratori Cisl – via S. Lucia Filippini, 3 – 0803740951 –

70032 Bitonto
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• Provincia Di Bari Ufficio Politiche Attive del Lavoro - Via Giovinazzo -  0803758932 -
70032 Bitonto 

• www.bitonto.net

Agenzie di lavoro temporaneo
• Ergon Line Spa - Via Devitofrancesco, 2 - 0805424921 - 70124 Bari
• Ergon Line Spa - Via Devitofrancesco, 2/N - 0805429915 - Bari
• Kelly Services Spa - Corso Vittorio Emanuele II, 147 - 0805289425 - 70122 Bari
• Manpower Spa  - Via Dante, 144 - 0805234144 - 70122 Bari
• Manpower Spa  - Strabella Barone, 9 - 0805010218 - 70125 Bari
• Openjob Spa - Via Nicolai, 115 - 0805242163 - 70122 Bari 
• Quandoccorre Interinale Spa - via Abate Gimma, 172 - 0805289403 - 70122 Bari
• Quanta Spa – Via Cairoli, 69 - 0805275636/0805227687 - 70122 Bari
• Randstad Italia Spa - Via Principe Amedeo, 25

05227533/0805283809/0805237489 - 70121 Bari
• Sinterim Spa - Via Quintino Sella, 53 - 0805216950 - 70122 Bari 



CASA

Se possiedi la Carta di Soggiorno e sei regolarmente soggiornante, iscritta nelle liste di col-
locamento, o occupata in una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo, hai diritto:
• di accedere agli alloggi della edilizia residenziale pubblica, in condizione di parità

con i cittadini italiani;
• di accedere ai servizi di intermediazione delle agenzie locali;
• di accedere al credito agevolato per l’acquisto e la locazione della prima casa di abi-

tazione;
• di accedere, pagando una quota prestabilita, in condizione di parità con gli italiani,

agli alloggi sociali realizzati e gestiti dai comuni, ma anche da associazioni, fondazio-
ni o altri enti pubblici o privati, che costituiscono una sistemazione abitativa tempo-
ranea in attesa di trovare un alloggio definitivo.

AFFITTARE UNA CASA
È possibile trovare una casa da affittare attraverso una agenzia immobiliare oppure attra-
verso annunci sulle riviste specializzate e sui cartelli che trovi per strada.
L’agenzia immobiliare svolge un ruolo di intermediario tra proprietario e inquilino: que-
sto servizio ha un costo e pertanto, ricordati di chiedere subito all’agenzia il costo del
servizio di intermediazione per evitare spiacevoli sorprese.

IL CONTRATTO
Dopo aver trovato casa, devi pretendere un contratto scritto che deve essere firmato da
te e dal proprietario e che inoltre, per essere valido, deve essere registrato presso
l’Ufficio di registro.
Nel contratto si definiscono i diritti e i doveri, cioè:
• durata del contratto di affitto;
• canone mensile che devi pagare;
• obbligo di preavviso in caso di recessione dal contratto;
• obblighi relativi alle spese di manutenzione della casa.

DEPOSITO CAUZIONALE (O CAPARRA)
Dopo aver firmato il contratto devi versare al proprietario una somma chiamata cauzione che
non può superare tre mensilità di affitto e che ti verrà restituita allo scadere del contratto.
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Ricordati, però, che il proprietario può trattenere in tutto o in parte la cauzione se l’im-
mobile ha subito dei danni.

REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO
Entro 20 giorni dalla stipula, il contratto deve essere registrato presso l’Ufficio di registro.
Ogni anno la registrazione deve essere rinnovata e le spese di registrazione sono suddi-
vise in parti uguali tra il proprietario e l’inquilino.

ANNULLAMENTO DEL CONTRATTO
Ricorda che il canone di affitto deve essere pagato al proprietario ogni mese. Pertanto se
non versi la quota entro venti giorni dalla scadenza e l’importo non pagato supera una
mensilità, il proprietario può richiedere l’annullamento del contratto per morosità.

ACCESSO ALLE CASE POPOLARI
Per poter effettuare la domanda di accesso alle case popolari devi:
• essere titolare della Carta di Soggiorno o di un Permesso di Soggiorno per motivi di

lavoro;
• avere la residenza anagrafica nel Comune presso il quale fai domanda;
• non essere proprietaria di un’altra abitazione adeguata alle esigenze della tua

famiglia;
• non aver già ottenuto precedentemente contributi di edilizia residenziale pubblica o

agevolata;
• avere un reddito annuo non superiore a quello indicato nel modulo della domanda.

La domanda per l’assegnazione di una casa popolare deve essere presentata al Comune
di residenza, attraverso raccomandata con ricevuta di ritorno, su un apposito modulo
distribuito dal Comune stesso.



SCUOLA E FORMAZIONE PROFESSIONALE

SCUOLA MATERNA
Se tuo figlio ha una età compresa fra i 3 e i 5 anni, puoi iscriverlo alla scuola materna,
presentando la domanda di iscrizione alla scuola materna presente nell’ambito territo-
riale in cui effettivamente risiedi. L’iscrizione e la frequenza alla scuola materna sono gra-
tuite e si effettuano nel mese di gennaio di ogni anno ma, possono avvenire in qualun-
que momento dell’anno scolastico.

SCUOLA DELL’OBBLIGO
I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno l’obbligo di frequentare la scuola
fino all’età di 15 anni e pertanto, hanno diritto all’istruzione indipendentemente dalla loro
regolarità, nelle forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. L’obbligo formativo comin-
cia con il compimento a sei anni, quando il bambino/la bambina comincia a frequentare la
scuola elementare o primaria, che dura cinque anni; prosegue presso l’istituto di scuola
media inferiore, per una durata di tre anni; si conclude, infine con un biennio di avviamen-
to al lavoro, in cui il ragazzo/la ragazza che non intende proseguire gli studi ha la possibi-
lità di usufruire di progetti didattici miranti all’apprendimento di un mestiere.L’iscrizione
può essere richiesta in qualunque periodo dell’anno scolastico.
La domanda di iscrizione deve essere presentata direttamente alla scuola presso cui si
vuole iscrivere il minore. Il minore viene iscritto nella classe corrispondente all’età ana-
grafica, salvo che il collegio dei docenti decida l’iscrizione ad una classe diversa, che
comunque per legge deve essere immediatamente precedente o immediatamente suc-
cessiva alla sua età anagrafica.

STUDIO E TITOLI DI STUDIO
Se sei venuta a studiare in Italia:
• puoi chiedere al momento dell’immatricolazione, se hai alcuni anni di studio univer-

sitario nel tuo paese l’abbreviazione del corso affinché ti riconoscano alcuni esami;
• puoi avere un Permesso di Soggiorno per motivi di studio di un anno, rinnovabili se

hai superato gli esami necessari (almeno tre esami l’anno e non puoi essere fuori
corso oltre il terzo anno);

• il Permesso per studio o formazione ti consente di lavorare per un massimo di venti
ore settimanali;
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• puoi convertire il permesso per studio o formazione in motivi familiari se possiedi i

requisiti, oppure in permesso per lavoro subordinato o autonomo in base alla quota

riservata alle conversioni prevista nel decreto annuale dei flussi d’ingresso;

• puoi iscriverti al Servizio Sanitario Nazionale per l’assistenza sanitaria;

• puoi chiedere il ricongiungimento con i tuoi familiari, sempre che sussistano i requi-

siti di alloggio e di reddito.

Se possiedi una laurea ottenuta all’estero:

• se possiedi un permesso per lavoro o per motivi familiari puoi chiedere il riconosci-

mento accademico della tua laurea estera presentando una domanda direttamente

all’Università italiana (segreteria studenti stranieri) e otterrai l’abbreviazione del

corso di laurea;

• dovrai allegare i titoli stranieri (certificati di studio, materie sostenute e voti) legaliz-

zati dalle autorità del tuo Paese, tradotti e muniti di dichiarazione di valore del

Consolato italiano del paese che ti ha rilasciato il titolo;

• superati gli esami previsti per ogni corso otterrai la laurea italiana e potrai iscriverti agli

albi professionali per l’esercizio professionale con pari diritti rispetto ai cittadini italiani.

Se possiedi un titolo professionale ottenuto all’estero:

• puoi chiedere il riconoscimento professionale del titolo estero presentando una

domanda al Ministero competente (Ministero della giustizia, della salute,ecc.), che

esaminerà il tuo caso. Il riconoscimento ti sarà concesso con decreto, a seguito del

superamento di alcune prove;

• successivamente potrai iscriverti all’albo professionale per esercitare la tua profes-

sione in Italia;

• il decreto di riconoscimento delle professioni sanitarie è valido per due anni, entro

i quali devi iscriverti nel relativo albo professionale altrimenti il decreto perde effica-

cia. Per le professioni non costituite in ordini o in collegi, il decreto di riconoscimen-

to perde efficacia, qualora l’interessata non lo abbia utilizzato, a fini lavorativi, per un

periodo di due anni dalla data di rilascio;

• se inizi a lavorare come infermiere professionale potrai anche rinnovare il tuo nulla

osta al lavoro e il permesso di soggiorno e potrai cambiare datore di lavoro (struttu-

ra sanitaria pubblica o privata, cooperativa, agenzia di somministrazione, ecc.).



Se possiedi un titolo di scuola secondaria:
• puoi chiedere il riconoscimento presentando una domanda al Ministero della

Pubblica Istruzione;
• dovrai allegare la documentazione estera legalizzata dal Consolato italiano del luogo

di residenza e una “dichiarazione di valore” del titolo.

Se sei rifugiata e vuoi ottenere l’equipollenza, in Italia, dei titoli di studio conseguiti
all’estero fino al corrispondente diploma di scuola media superiore in Italia, devi rivol-
gerti al Servizio Sociale Internazionale di Roma (SSI). Se non sei in possesso del diplo-
ma o degli attestati originali del tuo Paese, la situazione verrà esaminata caso per caso in
modo da reperire i documenti senza il tuo coinvolgimento diretto.

CORSI DI ITALIANO PER STRANIERI
Sportello Bitonto Integra 
Piazza Aldo Moro, 17
Tre lezioni a settimana lunedì, mercoledì, venerdì, suddivise in primo e secondo livello:
• I° livello dalle ore 9.00   alle ore 10.30;
• II° livello dalle ore 10.30 alle ore 12.00.

CTP - Centri territoriali permanenti integrati per l’istruzione e la formazione
in età adulta (presso scuole statali). 
Presso questi centri si svolgono corsi gratuiti d’italiano e percorsi per il conseguimento
della licenza elementare e media.
Ricorda, però, che puoi accedere a questi corsi solo se possiedi un regolare permesso di
soggiorno e se hai compiuto 15 anni.
Per informazioni puoi rivolgerti presso la Scuola Media Statale “Vincenzo Rogadeo” in via
E. Berlinguer a Bitonto – 0803740416.
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INTERCULTURA

CHI SIAMO
Il Centro interculturale Bitonto Integra, promosso dal Comune di Bitonto  in collabora-
zione con l’ARCI Comitato Territoriale di Bari, quale ente gestore, nasce dalla profonda
convinzione di considerare lo straniero come risorsa e non come problema, un “altro da
sé” a cui viene riconosciuta una propria dignità con diritti uguali ed inalienabili e con cui
allacciare un rapporto non di conflitto ma di collaborazione costruttiva al fine di valoriz-
zare la dimensione della reciprocità.
Pertanto, diviene una risorsa che opera sul territorio cittadino per sostenere e promuovere:
• forme di intervento, in senso interculturale, al fine di garantire l’inserimento, in condizio-

ni di pari opportunità, sul territorio di cittadini stranieri con la piena tutela dell’identità lin-
guistica, culturale e religiosa di cui ognuno è portatore,attraverso un lavoro integrato tra
scuole, associazioni e territorio al fine di poter recuperare aspetti positivi e vitali delle cul-
ture di provenienza per poi procedere ad un confronto dialettico;

• una integrazione fra minori di diversa provenienza geo-culturale.

A CHI CI RIVOLGIAMO
Il Centro interculturale Bitonto Integra si rivolge ad insegnanti, educatori, mediatori,
famiglie straniere ed italiane interessate ad approfondire il tema dell’intercultura con
l’obiettivo di favorire l’incontro con le culture altre e la percezione delle reciproche dif-
ferenze quale fonte di arricchimento e di riflessione su valori, linguaggi, stili di vita e di
pensiero. In particolare, il Centro interculturale, opera per l’affermazione di una pro-
spettiva interculturale che ponga in valore le differenze culturali e la loro convivenza
come fattore di civiltà.
Il Centro interculturale organizza e collabora all’organizzazione di incontri, dibattiti,
mostre e quant’altro sia individuato per la crescita culturale dei cittadini.

ATTIVITÁ PER MINORI
• Percorsi ludico-educativi in collaborazione con le scuole;
• educazione alla pace e alla mondialità;
• educazione alla qualità della vita;
• valorizzazione della cultura d’origine;
• laboratorio di cinema e intercultura;



• laboratorio di poesia e/o disegno seguendo precisi itinerari tematici;
• laboratorio di foto e mostre;
• laboratorio di favole straniere e italiane.

ATTIVITÁ PER ADULTI
• Centro di documentazione di libri, video, riviste specializzate, collane editoriali;
• insegnamento dell’italiano anche come seconda lingua;
• corsi di madre-lingua;
• potenziamento linguistico;
• conoscenza e scambio interculturale;
• collegamento con le comunità di migranti;
• animazione interculturale.

ATTIVITÁ DI DOCUMENTAZIONE
Il Centro interculturale Bitonto Integra dispone di un fornito Centro di documentazio-
ne con oltre 460 titoli per realizzare attività di informazione, formazione e educazione
all’intercultura.
Il centro di documentazione ponendosi come “luogo-cerniera” e come “ponte” tra la
scuola, il territorio e le espressioni culturali delle diverse etnie, garantisce un servizio di
consultazione gratuito aperto a docenti, ricercatori, laureandi, studenti, operatori cultu-
rali e associazioni che desiderano documentarsi sulle esperienze interculturali già attiva-
te e approfondire le conoscenze sulla migrazione in tutte le sue particolarità e, a chiun-
que sia desideroso di avvicinarsi a culture profondamente diverse e ricche di fascino.
La documentazione offerta si compone di
• TESTI sull’immigrazione e l’educazione interculturale;
• LETTERATURA di autori di Paesi di provenienze dell’immigrazione; 
• SPAZIORAGAZZI con titoli di letteratura giovanile provenienti da Asia, Africa e

America Latina;
• DOCUMENTI: legislazioni e normative sull’immigrazione e sull’integrazione scolastica dei

bambini immigrati, riviste, materiali prodotti da associazioni, enti locali, istituzioni;
• VIDEO: legislazioni, servizi e istituzioni in italiano, spagnolo, francese e arabo;
• MATERIALE DIDATTICO: dizionari di lingua italiana, araba, serba, turca, inglese,

francese, albanese, somala, farsi, tigrigna, amarica; dizionari figurati integrati da cd-
rom; atlanti geografici metodici; grammatica italiana per stranieri integrata da audio-
cassette.
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Riflessioni generali

Un fattore emerso con forza durante le attività portate avanti nei progetti è
stata la grande energia, forza di volontà e determinazione delle donne immigrate
e rifugiate di superare i molti ostacoli che incontrano in Italia e durante il loro
viaggio migratorio o “forzato”. Il punto di vista e le esperienze delle donne rifugia-
te e immigrate ci ha portato a riconoscere il loro contributo allo sviluppo della vita
economica e sociale. Con la guida “Vivere a Bitonto: una guida ai servizi per le
donne immigrate e rifugiate” si è voluto offrire uno strumento nel processo di  par-
tecipazione delle donne all’identificazione delle barriere che si frappongono
all’uguaglianza, e alla ricerca delle soluzioni. E’ solo un passo verso un percorso
di scambio: offrire informazioni utili per superare anche gli ostacoli principali
all’uguaglianza fra i sessi. 

Uno dei motori che ci ha spinto a scrivere questa guida è quello di mettere
in luce la presenza quotidiana a Bitonto di una popolazione straniera che ormai
appartiene alle dinamiche di sviluppo del territorio. Una doppia valenza dunque
e una doppia funzione: creare una guida per chi vuole conoscere i servizi della
città e per chi abitante da sempre, fatica a riconoscere la presenza dei migranti e
dei rifugiati. 

Tutte le nostre iniziative, le nostre attività puntano a lavorare sugli atteggia-
menti mentali che partono dal pregiudizio, cercando di costruire nuovi ponti verso
azioni di uguaglianza e riconoscimento dei diritti per la popolazione immigrata
nella società di accoglienza. E’ importante, infatti, riconoscere che la presenza di
donne che provengono da ambienti culturali, religiosi e sociali diversi, non solo
rappresenta una ricchezza, ma richiede anche di affrontare dei cambiamenti.

E’ emerso con chiarezza, in questi anni, che esistono differenze nell’impor-
tanza che le diverse comunità di minoranza danno all’uguaglianza fra i sessi. Le
opinioni non sono omogenee, a causa della diversità di provenienza culturale, di
origini nazionali e di classe sociale delle donne, nonché della loro situazione per-
sonale. Le immigrate hanno insistito con forza sull’importanza che ha per loro
costruire una propria identità, e sull’importanza del proprio ruolo, di ponte fra
due culture e di punto di riferimento nella famiglia. Ad esempio le rifugiate hanno
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dato priorità soprattutto all’esigenza di affermare e mantenere la propria identi-
tà, ed al diritto all’uguaglianza nella società dominante, come esigenza più rile-
vante rispetto al tema della parità fra i sessi. E’ stato espressa con chiarezza la con-
vinzione che non è possibile ottenere l’uguaglianza fra donne e uomini senza otte-
nere l’uguaglianza nella società in generale: la discriminazione razziale ed etnica
risulta vissuta come barriera più pesante della disuguaglianza fra i sessi.

Ancora. Le giovani donne, nate nella società in cui si sono insediati i genito-
ri immigrati o rifugiati, continuano a vivere due tipi di svantaggio nel lavoro. Le
ragazze conseguono risultati scolastici migliori dei ragazzi, ma poi accedono di
meno dei maschi alla formazione professionale e all’istruzione superiore. Queste
ragazze stanno sviluppando un nuovo senso di fierezza e di identificazione con le
proprie origini etniche e culturali. Contemporaneamente sono anche impegnate in
uno scambio dinamico con il sistema italiano. Vale le pena di notare che per le
donne europee ci sono voluti più di cent’anni, ed in una situazione di relativa sicu-
rezza rispetto alla propria appartenenza alla società dominante, prima di ottene-
re la parità giuridica con gli uomini. Per noi europee, uno dei punti di partenza è
stato l’accesso all’istruzione e alla formazione, in particolare a studi accademici
ed alle professioni; la lotta per le pari opportunità e la parità salariale, peraltro,
è ancora in corso. Le immigrate si chiedono in che misura sia dunque possibile
ottenere la parità fra donne e uomini senza prima aver ottenuto l’uguaglianza sul
piano etnico.

dott.ssa Livia Cantore
Responsabile Centro Bitonto Integra

Comune di Bitonto
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“L’interculturalità attraverso le immagini”
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